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Pronto Soccorso,
attesa media di 70 minuti
per ottenere la visita

ILREPORTAGE

PERUGIA Lagiornata in salad’attesa
al prono soccorso di Perugia, il più
grande ospedale dell’Umbria, ini-
zia un lunedì mattina di marzo al
mattino presto. Sono le 8 di matti-
na,mal’orologionellastanzasegna
le7.45.Accanto, loschermochedo-
vrebbe indicare ai pazienti e fami-
liari inattesal’andamentodei“codi-
ci”,èspento.

L’ATTESA
Sonounadecinalepersonesedu-

te sulle sedie di metallo. Una gran-
deportaautomaticadivetrosepara
tutte le persone presenti in sala dal
personalesanitario.Qui, inunordi-
nato via vai, passano
tutti coloro che arriva-
noper il “triage”.Ovve-
ro quelle procedure
chepermettonoalper-
sonale sanitario di va-
lutare le priorità delle
persone che si presen-
tano al pronto soccor-
so, stabilendo un ordi-
ne,esoprattutto ilcolo-
re di accesso alla visita
medica. Il bianco e il
verdeindicano“urgen-
zeminori“, il celeste le
condizioni stabili con
sofferenzaecherichie-
dono prestazioni com-
plesse, l’arancione per
le “urgenze” (funzioni
vitali a rischio) e, infi-
ne, il codice rosso per
l’emergenza.Un’attesa
ordinata dove, non
sembrano esserci par-
ticolari criticità. Dal
personaledel triagear-
rivano i numeri della
situazione, visto che lo
schermoèspento:2pa-
zienti in cura in codice
bianco, 12 in “verde”, 5
in azzurroma zero ur-
genze rosse o arancio-
ni. Tempo di attesa? Una media di
44minuti.

IPAZIENTI
A dimostrarlo il fatto che alle

8.20arrivaunagiovanemammain-
sieme al proprio figlio di 2 anni sul
passeggino.Unafebbriciattola insi-
stente, qualche colpo di tosse di
troppo e delle notti insonni. Una
chiacchieratacon imedici e subito,
giàalle8.25, ilpiccoloentranellesa-
le vere e proprie del pronto soccor-
so.Ovveroquelledoveimedicivisi-
tano e, in base alle diagnosi, spedi-
scono poi i pazienti a fare ulteriori

controlli.Francesco,38annidiPon-
te San Giovanni, è venuto da solo
perunaescoriazione fastidiosaalla
testa. A lui ci vorranno 55 minuti
prima della presa in carico. Un’ora
abbondante, invece per un’adole-
scente accompagnata dal papà al
prontosoccorsoperunacadutadu-
rante l’allentamento di pallavolo.
Un’ora a cui se ne aggiungeranno
altre, probabilmente, per fare la-
streorisonanzemagneticheevede-
relagravitàdellasituazione.

LATUTELA
Di «attese lunghe, ma non lun-

ghissime» ha parlato anche l’avvo-
catoDamianoMarinelli, responsa-
bile del comitato dell’Umbria e di
Perugia della rete degli sportelli
dell’associazione Unione Naziona-
le Consumatori. «Statisticamente,
su un centinaio di richieste d’aiuto
alla nostra associazione, sul tema
sanitàsonorarequelleche toccano
l’operatodelprontosoccorsodiPe-
rugiaocomunqueinUmbria.Leat-
tese per la visita generica hanno
unamediadi70minuti.Diversoè il
discorso di quanto avviene dopo la
primavisita.E’quichesiformauna
secondasalad’attesainternadove,i
pazienti che lo richiedono, riman-
gono in standby per ulteriori con-
trollo. Ad esempio tac, elettrocar-
diogramma, lastre. Le attese qua
possono arrivare alle tre ore e ol-
tre». Di «attese normalmente non
eccessive»parla il Tribunaledei di-
rittidelMalato, il serviziodiCittadi-
nanzattiva.All’ospedalediPerugia,
ma non solo, hanno uno sportello
gestitodaivolontaridell’associazio-
ne(apertidallunedìalgiovedìdalle
9.30 alle 12.30 e contattabile al 075
5783212). «Le attese non sono così
eccessive– spieganodaCittadinan-
zattiva- , al nostro sportello rara-
mente vengono presentate lamen-
tele o rimostranzepermancanze o
ritardialprontosoccorso»

.CristianaMapelli

«PER LE PRESTAZIONI
COMPLESSE;
MAGGIORMENTE
COMPLESSE
IN FILA ANCHE
PER PIÙ DI 3 ORE»

IL SERVIZIO

Visualizzare sumappa i pronto
soccorso umbri più vicini per
sceglierequellocheconsentedi
avere la prestazione nel minor
tempopossibile. Una scelta che
si può fare tramite l’app della
Regione Umbria “SanitApp”.
Questo significa che, se non c’è
una vera e propria emergenza,
si può scegliere in quale pronto
soccorso andare. Facile da usa-
re, estremamente intuitiva e
scaricabile gratuitamente nelle
versioni per Android e Apple e

disponibile anche in inglese. In
unclick, opocopiù,permettedi
visualizzare su una mappa i
pronto soccorso più vicini al
luogo in cui ci si trova, il nume-
ro di persone in cura a seconda
del codice (bianco, verde, giallo
e rosso) e i relativi tempi di atte-
sa.Nellamappaci sono ipronto
soccorso veri e propri, ovvero
quelli di Perugia, Assisi, Foli-
gno, Castiglione del Lago, Um-
bertide, Terni, Branca, Orvieto,
Spoleto, Città di Castello e i Pps,
ovvero quei punti di primo soc-
corso incui possonoessere trat-
tati solo i casi non gravi (Nor-

cia, Cascia, Narni, Amelia e Cit-
tà della Pieve). Per ogni pronto
soccorso si trovano poi i detta-
gli dei pazienti in cura, divisi
per codici colore, con i relativi
tempi di attesa. Quando la tec-
nologia fornisce un servizio ai

cittadini, con la dimostrazione
che quando il digitale si associa
amodelli organizzativi struttu-
rali riesce a dare risultati utili
alla comunità. Ecco che se non
è una questione di “vita e di
morte”, aprendo l’applicazione
si può evitare di andare aa fare
una lastra alla caviglia doloran-

tedopounapartitadicalcettoal
pronto soccorso del Santa Ma-
ria Novella a Perugia dove, in
quel momento, ad esempio, il
tempo medio stimato di attesa
per un codice bianco/verde è di
90 minuti. Mentre, si sceglierà,
se possibile, il pronto soccorso
di Assisi dove, esempio, al mo-
mento ci sono zero pazienti in
attesa. SanitApp permette an-
che di accedere ai servizi Cup
(centro unificato prenotazioni)
tramite l’identificazione Spid,
prenotare la vaccinazione Co-
vid e addirittura cambiare la
scelta del medico di famiglia. E
ancora l’applicazione gratuita
permette anche di chiamare
un’ambulanza o un taxi; ovvia-
mente, per funzionare in modo
corretto l’app, che fornisce tutte
le informazioni anche in ingle-
se, richiedechevengaattivata la
geolocalizzazione.

Cri.Map.

ISTRUZIONE

PERUGIA Nella stagione di con-
corsi che immetteranno in
ruolo anche in Umbria centi-
naia di docenti, dalla nostra
regione parte una protesta na-
zionale con la quale si denun-
cia la violazione di diritti san-
citi dalla legge e si rivendica la
precedenza di chi è risultato
idoneo nel concorso del 2020
rispetto a quanti risulteranno
vincitori negli attuali concor-
si.
Ad avviare l’iniziativa è sta-

ta l’avvocata folignateMicaela
Baccarelli che è docente per la
classe di concorso A046,
Scienze Giuridico – Economi-
che. La Baccarelli, che stigma-
tizza anche il silenzio delle
parti sociali, contesta la bozza
del provvedimento ministeria-
le che non ha tenuto conto e
non ha applicato la legge e
l’annesso regolamento met-
tendo di fatto in coda, rispetto
agli ultimi arrivati, chi ha già
sostenuto esami e avuto l’ido-
neità pur non avendo ottenuto

il posto. E la prevaricazione,
dice la Baccarelli, si materia-
lizza anche nella assegnazio-
ne delle supplenze annuali.
Unitamente alla richiesta di
interlocuzione con il Ministe-
ro, nell’istanza si chiede la mo-
difica della bozza dell’atto mi-
nisteriale. “Gli idonei del con-
corso pubblico 2020, che sono
stati già privati dell’attuazione
del loro diritto al ruolo dai suc-
cessivi concorsi, in quanto so-
no state di fatto congelate le lo-
ro graduatorie ed impedito il
loro scorrimento, in mancan-

za di modifica dell’attuale te-
sto di ordinanza ministeriale,
– sottolinea l’avvocata Bacca-
relli - verrebbero addirittura
privati della priorità nel confe-
rimento anche delle supplen-
ze annuali, che, allo stato, ver-
rebbero assegnate indifferen-
temente ai docenti in possesso

della sola abilitazione, quan-
do la legge prevede invece che
per l’assunzione anche a tem-
po determinato occorre il su-
peramento di un pubblico con-
corso. E il conferimento
dell’incarico della supplenza
si perfeziona con la conclusio-
ne di un contratto di lavoro a

tempo determinato fra la scuo-
la assegnata e il docente”.
L’istanza della Baccarelli è sta-
ta poi promossa anche da mol-
ti docenti idonei del concorso
ordinario pubblico 2020 gra-
zie alla veicolazione dell’ini-
ziativa dell’avvocata da parte
dei gruppi whatsapp (come il
“Gruppo Lettera al Mim” ed
anche “gruppo Idonei 2020
per il ruolo gli invisibili”) di
docenti idonei direttamente
impegnati nella battaglia per
l’attuazione del diritto alla im-
mediata immissione in ruolo
di tutti i docenti idonei del con-
corso pubblico ordinario
2020, mediante lo scorrimen-
to delle rispettive graduatorie
di merito, diritto normato da
leggi dello Stato. L’istanza
dell’avvocata Baccarelli, invia-
ta anche ad alcune parlamen-
tari, è stata presa in carico da
Simona Malpezzi del PD, che

ne ha fatto un’interrogazione
parlamentare.

PRECARI DEL SOSTEGNO
E una protesta sulla norma-

tiva che regola l’immissione in
ruolo arriva anche dai docenti
precari del Sostegno: “Nel de-
creto milleproroghe – dice la
docente Francesca Ioele - il go-
verno non ha prorogato l’art
59 che permetteva agli specia-
lizzati sul Sostegno di entrare
per scorrimento in ruolo e
non per concorso. Questo per-
ché gli specializzati sulle atti-
vità di sostegno già hanno su-
perato un concorso a livello
nazionale che prevedeva tre
prove. Una preselettiva a quiz,
una prova scritta e una orale
con successivo corso di un an-
no pagato all’università di Pe-
rugia ben 3.000 euro. Abolen-
do l’art 59 ci costringono a fa-
re dei concorsi farsa perché i
posti sono pochi, in Umbria 8
per il sostegno. Il problema è
grave e per questo ci sarà una
mobilitazione nazionale il 10
aprile a Roma”.

Re. Ga.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sonostati 78.341 i
pazienti chesi sono
rivolti alpronto
soccorsodelSanta
Mariadella
Misericordiadi
Perugianel2023.
Untrendsegnalato
increscita
rispettoagli anni
passati.

InUmbriaci sono
10prontosoccorso
ecinque ipuntidi
primosoccorso
per icasinongravi.
Attraversouna
applicazioneè
possibile
monitorare le
strutture libere.

Sono5 i colori che
indicano lepriorità
deipazienti:
bianco,verde,
celeste, eper le
emergenze
l’arancioneequelle
piùgravi il rosso. I
tempicambiamoin
baseai colori.

1

I NUMERI
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`Lo schermo che indica l’ordine di presa
in carico in base ai “codici” è in riparazione

`Una giornata al reparto d’emergenza
del più grande ospedale tra Roma e Firenze

Il momento
di un ricovero
d’ugenza
all’ospedale
Santa Maria
della
Misericordia

«TEMPI
NON ECCESSIVI»
DICONO DAL TRIBUNALE
DEI DIRITTI
DEL MALATO
DI CITTADINANZATTIVA

Dieci
le strutture

A sinistra, l’avvocatessa di
Foligno Micaela Baccarelli

I PRECARI
SPECIALIZZATI
DEL SOSTEGNO
COSTRETTI A RIFARE
IL CONCORSO
PER ENTRARE

3
L’app per vedere le disponibilità
Se non c’è un’emergenza
si può scegliere dove andare

Salgono
le richieste

«Docenti già idonei scavalcati
dai nuovi concorsi: violata la legge»

I colori
per la gravità

(C) Ced Digital e Servizi  | 1711527339 | 79.54.255.227 | sfoglia.ilmessaggero.it

c1fffd19562e383898144fc11c23f87c


